




introduzione 
“…Sarebbe triste che un giovane  

custodisse la sua gioventù in 
una cassaforte: così questa gioventù  
diventa vecchia, nel peggiore senso  

della parola; diventa uno straccio;  
non serve a niente.  

La gioventù è per rischiarla: rischiarla  
bene, rischiarla con speranza.  

È per scommetterla su cose grandi.  
La gioventù è per darla,  

perché altri conoscano il Signore.  
Non risparmiate per voi  

la vostra gioventù: andate avanti!”  

 
Discorso del Santo Padre Papa Francesco    

ai partecipanti della 37a Convocazione Nazionale  
del Rinnovamento nello Spirito Santo,  

Roma - Stadio Olimpico, 1 giugno 2014 

  



Introduzione 
Dopo l’edizione del 2014, per il III anno consecutivo il CN ed il CNS proseguono nell’impegno 
di formare “le nuove generazioni di cattolici impegnati” in una iniziativa dedicata a 50 giovani 
presso la Casa Famiglia di Nazareth in Loreto.  
 
Un percorso formativo: 
 

 ► ideato per acquisire metodo e discernimento per assumere decisioni  
 e impegni sempre più alti. 

 ► nato per favorire lo sviluppo di competenze indispensabili per l’assunzione  
 di ruoli di leadership, secondo la vocazione e le scelte riservate a ciascuno  
 nella vita futura.  

 ► finalizzato alla trasmissione di “esperienze e conoscenze”; di approcci  
 inerenti la spiritualità carismatica intesa come “metodo”; 

 
  



Parole motivanti 

►“... è per voi giovani, per voi soprattutto che la Chiesa ha acceso una luce, quella luce che 
rischiara l’avvenire, il vostro avvenire... Siate generosi, puri, rispettosi, sinceri. E costruite 
nell’entusiasmo un mondo migliore di quello attuale!”  
 
(Concilio Ecumenico Vaticano II, Messaggio ai giovani). 
 
►“Cari amici, vedo in voi le "sentinelle del mattino" (cfr Is 21,11-12) in quest'alba del terzo 
millennio. Nel corso del secolo che muore, giovani come voi venivano convocati in adunate 
oceaniche per imparare ad odiare, venivano mandati a combattere gli uni contro gli altri.  
I diversi messianismi secolarizzati, che hanno tentato di sostituire la speranza cristiana, si 
sono poi rivelati veri e propri inferni. Oggi siete qui convenuti per affermare che nel nuovo 
secolo voi non vi presterete ad essere strumenti di violenza e distruzione; difenderete la 
pace, pagando anche di persona se necessario. Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui 
altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro. Voi difenderete la 
vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni vostra energia di 
rendere questa terra sempre più abitabile per tutti.”  
 
(Giovanni Paolo II XV GMG di Roma - Veglia DI Preghiera con i giovani- Tor Vergata, sabato 
19 agosto 2000) 
 



Parole motivanti 

►“Giovani amici… non lasciate che altri siano protagonisti del cambiamento! Voi siete quelli 
che hanno il futuro! Voi…Attraverso di voi entra il futuro nel mondo. A voi chiedo anche di 
essere protagonisti di questo cambiamento. Continuate a superare l’apatia, offrendo una 
risposta cristiana alle inquietudini sociali e politiche, che si stanno presentando in varie parti 
del mondo. Vi chiedo di essere costruttori del mondo, di mettervi al lavoro per un mondo 
migliore.  
Cari giovani, per favore, non “guardate dal balcone” la vita, mettetevi in essa, Gesù non è 
rimasto nel balcone, si è immerso, non “guardate dal balcone” la vita, immergetevi in essa 
come ha fatto Gesù.”  
 
(Papa Francesco XX GMG di Rio - Veglia di preghiera con i giovani - lungomare di 
Copacabana, Rio de Janeiro sabato, 27 luglio 2013) 
 



La  proposta 

 
 ► Formare una nuova generazione di giovani cattolici che sentano la vita  
       come «dono e impegno». 

 
 ► Educare i giovani al «servizio dell’uomo», in obbedienza alle “ragioni  
       dello Spirito”, raccogliendo le sfide della “Nuova Evangelizzazione” sul piano 

   ► Antropologico e Culturale, 
   ► Spirituale e Morale, 
   ► Ecclesiale e Sociale. 

 
 ► Comunicare un “metodo carismatico” di apprendimento e discernimento,  
       per assumere una responsabilità nella Chiesa e nel mondo. 

  



Il  metodo 

La Scuola di Leadership cristiana è un itinerario formativo  
articolato secondo tre criteri: 

 
 

  ► Traditio:  
       gli «anziani» del RnS tramandano ai giovani. 

 
    ► Maieutico:  
            portare alla luce la verità nascosta o sconosciuta. 

 
   ► Accompagnamento fraterno:  
          condivisione aperta senza dogmatismi. 
  



Gli  obiettivi 

 ► «Costruire» il profilo del leader secondo la vocazione di ciascuno,  
     la preparazione acquisita, i talenti ricevuti. 

 
 

 ► Allargare gli orizzonti di comprensione, alla luce del Vangelo  
         e della Dottrina Sociale della Chiesa, in relazione alla vita comunitaria,       

              carismatica, pastorale, ecclesiale e sociale. 
 
 

  ► Irrobustire il profilo spirituale e morale, per un cammino di fede stabile,  
         che assuma l’esperienza del RnS come base profetica. 

 
 

  ► Approcciare le fonti del Cristianesimo (Dottrina e Magistero) in un modo     
              creativo, riferito alla storia, alla vita pubblica, alle scelte da compiere. 

 



I  destinatari 

   ► Giovani del RnS 
 

    ► Effusionati 
 

    ► Tra i 24 e i 30 anni 
 

    ► laureati o laureandi 
 



La  scuola 
 ► Percorso formativo di una settimana. 

 
     ► Un corso previsto con 50 giovani.  

 
  ► Gruppi di lavoro guidati da un tutor (ogni 10 giovani).  

 
  ► Didattica frontale/workshop/lavoro individuale.  

 
  ► Temi Fondamentali: 
   ► Come nasce una Leadership nella Chiesa; 
    ► Come cresce una Leadership nella Comunità; 
    ► Come si rafforza una Leadership mediante i Carismi; 
    ► Come si esplicita una Leadership nel Servizio; 
    ► Come fruttifica una Leadership nella Società. 

 
 

 Tutti i partecipanti, effusionati di età compresa tra i 24 e i 30 anni, laureati  
 o laureandi saranno forniti di materiale didattico (sussidi; dispense) oltre che 
 di tutto il materiale documentale utilizzato per le lezioni didattiche del mattino. 



Dove / Quando 

A Loreto presso 
“Casa Famiglia di Nazareth”  

 
dal 14 al 20 dicembre 2015 

 
    



Il programma - la giornata tipo 
Ore 07.00   Sveglia 
Ore 07.30   Colazione 
Ore 08.00   Preghiera personale (con traccia biblica) 
Ore 08.30   Preghiera comunitaria carismatica 
Ore 09.00   Lezioni (Tre relazioni da 45’ ciascuna intervallate da 15’ di pausa) 
Ore 12.00   Question time dedicato ai temi affrontati nelle lezioni  
  
Ore 13.00   Pranzo  
Ore 14.00    Tempo libero (riposo, uso del telefonino, passeggiata, colloqui…) 

  Studio individuale (con traccia su specifici documenti)  
 
Ore 15.30   Lavori di Gruppo 
Ore 17.30    Pausa 
Ore 18.00   Verifica del lavoro dei gruppi 
  
Ore 19.00   Santa Messa (all’interno: risonanza omiletica; accentuazione preghiera 

   comunitaria; preghiera sulle persone) 
Ore 20.15   Cena 
Ore 21.15   Tempo libero (come sopra) 
Ore 21.45    Question time free (I giovani potranno porre qualunque domanda  

  e su qualunque tema a Salvatore)  
Ore 22.45   Ringraziamento (in silenzio dinanzi al Santissimo Sacramento) 
Ore 23.00   Riposo 



Lo Staff della Scuola 
Guida e responsabile:  
Salvatore Martinez  

  
Segretaria del Presidente e referente organizzativo:  

Eva Cancelli  
(segretaria della Fondazione Vaticana “Centro Internazionale Famiglia di Nazareth”) 

  
Tutor:  

Federico Luzietti (membro Cns per l’Area Formativa);  
Alberto Civitan (già membro CRS Lazio);  

Lindo Monaco (già coordinatore Basilicata);  
Fabrizio Scicali (già membro CRS Sicilia);  

Maria Motta (già membro CRS Friuli Venezia Giulia). 
  

Assistenza spirituale:  
P. Giovanni Alberti 

  
Accompagnamento psicologico:  

Maria Fontana 
(medico e psicoterapeuta, anziana del RnS)  



Contatti 

Per ogni informazione o chiarimento 
scrivere a:  

 
scuolaleadergiovani@rns-italia.it  

 
 

Sito internet 
www.rns-italia.it  

 
    



I capi non s’improvvisano, soprattutto in epoca di crisi.  
Trascurare il compito di preparare nei tempi lunghi  

e con severità d’impegno gli uomini che dovranno risolverla, 
significa abbandonare alla deriva il corso delle vicende storiche  

 
(Giovanni Paolo II - Discorso alla Famiglia dell’Istituto Borromeo 3 Novembre 1984) 

 
    


